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Dicevamo, comunque, che di roba,
specialmente per quel che riguarda l'e-
lettronica VLSI, ce n'è davvero tanta.
A cominciare dai suoi coprocessori cu-
stom che si dedicano alla grafica, al
suono, alle porte I/O e ai 25 canali
DMA, Agnus, Paula e Denise, sgra-
vando il processore Motorola 68000
da questi «hardui» compiti.

Pare che, sono voci di corridoio, du-
rante la progettazione e la sperimenta-
zione di tale macchina, avvenute ov-
viamente con c'llmponenti elettronici
«normali» 0\\ n(l l'ome quelli che tro-
viamo in un Mal () in un IBM PC XT,
Amiga occupasse con le sue schede
collegate tra loro da collegamenti vo-
lanti un'intera stanza ...

Oltre alla ricchezza hardware di
Amìga, non possiamo non mettere ben
in luce un 'altra delle caratteristiche sa-
lienti di questo computer: il multita-
sking, realizzato interamente a livello
software dal suo sistema operativo.
Con Amiga è possibile lanciare, me-
moria permettendo e mezzo mega è
davvero troppo poco, più applicazioni
contemporaneamente. L'interfaccia a
icone e finestre farà il resto: ad esem-
pio è possibile lavorare contempora-
neamente con un word processor e
uno spreadsheet mantenendoli su due
diverse finestre da mostrare contem-
poraneamente in metà schermo cia-
scuno o tenendone sott'occhio uno al-
la volta desiderando il formato di
schermo intero. In tal caso per passare
da un'applicazione all'altra è suffi-
ciente c1ick-are su un apposito segnali-
no presente nell'angolo superiore de-
stro di ogni finestra. Ricorrendo poi
alla memoria di massa è anche possi-
bile lo scambio di dati tra le diverse
applicazioni quasi a realizzare un am-
biente integrato anche con applicazio-
ni non espressamente pensate per que-
sto. Dalla finestra dello spread sheet,
ad esempio, posso salvare (quasi sem-

nate ... più Iva, bisogna riconoscere
che sotto le sue plastiche vesti di roba
ce n'è davvero tanta. Per l'esattezza
meno di quanto la macchina, date le
sue caratteristiche, ne meriterebbe.
Troviamo sì mezzo mega di ram, ma
disponendo del multitasking il triplo o
il quadruplo non avrebbe guastato. Un
drive doppia faccia da 880 k è tanto,
ma il secondo drive è praticamente ob-
bligatorio.

La piastra madre de//'Amiga.

5e il Vic-20 è passato alla storia co-
me il primo vero computer alla portata

. di tutte le tasche (e i milioni di «co-
pie» vendute ne danno ampia testimo-
nianza ... non certo smentita dal suo
successore Commodore 64) il Commo-
dore Amiga certamente non sarà, nella
storia dell'informatica personale, da
meno. Pur essendo una macchina ab-
bastanza economica, oggi per compra-
re un Amiga bastano un paio di milio-
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La tastiera dell'Amiga. SOltO il
retro della macchina con. da si-
nistra a dtlstra. le connessioni
per: tastiera. stampante. disk dri-
ve, seria le, audio stereo, RGB,
modulatore, video.
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pre) la mia tabella in formato Ascii e
contemporaneamente do ordine al
word processor di inserire in quel pun-
to il file presente sul dischetto: il siste-
ma operativo permetterà questo senza
incorrere in inconsistenze balorde tipi-
che di sistemi non espressamente pen-
sati per questi giochetti.

Purtroppo, come più volte già detto,
i 512 kbyte di cui dispone la macchina
permettono di fare ben poco in que-
st' ottica. Esistono ovviamente espan-
sioni di memoria di vario taglio, sino a
un massimo di 8 mega, ma pare che al-
cuni programmi poi non girano più,
oppure allocano direttamente tutta la
memoria disponibile in modo da esse-
re nuovamente punto e d'accapo. Altri
programmi, invece, quando vengono
lanciati chiedono intelligentemente la
quantità di memoria da allocare in
modo da gestire, anche se in maniera
meno trasparente, situazioni di questo
tipo.

Oltre al livello di interazione con
l'utente tramite icone e mouse, l'Ami-
ga mette a disposizione anche una in-
terazione più computereccia formata
dalla tastiera e da un cursore lampeg-
giante. In questo modo i comandi di
sistema operativo vengono diretta-
mente digitati da tastiera e l'output,
come prima, avviene nella finestra in
cui è in esecuzione in quel momento il
CLI, command line interface. Tutto
questo ovviamente mentre magari in
un'altra finestra sono mostrate le ico-

ne che rappresentano il contenuto di
un dischetto, in un'altra è in esecuzio-
ne un'applicazione e in un'altra anco-
ra abbiamo un'altra interfaccia a linea
di comando completamente indipen-
dente dalla prima. Anche le unità a di-
sco sono gestite in maniera multita-
sking essendo in grado di smaltire
contemporaneamente più richieste: ad
esempio mentre sto caricando un pro-
gramma posso copiare sullo stesso di-
sco un file: certo la testina non sarà
ferma un solo attimo, saltando in su e
in giù per l'intera superfice magnetiz-
zata, ma porterà a termine le due ope-
razioni parallelamente ... e soprattutto
senza incasinarsi.

Lasciando da parte l'argomento
Multiprogrammazione, che con l'ag-
giunta di un terminale esterno si tra-
duce anche in multiutenza, vediamo
cosa circonda l'Amiga per quanto ri-
guarda le espansioni e gli accessori di-
sponibili per questa macchina.

In casa Commodore troviamo drive
esterni da 3.5 e 5.25 inch, e il ben noto
Sidecar che essendo un vero e proprio
computer MS-Dos autonomo con tan-

Prezzo (IVA esclusa)
Amiga 512 Kbyte
Illoppy 3.5" 880 Kbyte.
nlOuse, tastiera,
monitor a colori L. 2.990.000

to di 8088, zoccolo per coprocessore
matematico e tre slot liberi per schede
IBM non dovrebbe dare problemi cir-
ca la compatibilità con questi sistemi.
L'Amiga, in tale configurazione, non
fa altro che mostrare in una finestra il
video (monocromatico o a colori, an-
che contemporaneamente) dell'MS-
Dos e mettere a disposizione la sua ta-
stiera per dialogare con questo. Da no-
tare il fatto che i programmi MS-Dos
girano dentro al Sidecar e quindi l'A-
miga resta pressocché libero di fare
qualsiasi altra cosa. Oltre a ciò è possi-
bile installare all'interno del Sidecar
un hard disk su scheda di quelli che
montano i normali IBM-compatibili e
partizionare tale memoria di massa tra
i due computer prendendo quindi, co-
me si suoi dire, due piccioni con una
fava.

Se, invece, non disponete del Side-
car, è possibile utilizzare un hard disk
SCSI una volta dotato l'Amiga del-
l'apposita interfaccia.

Infine, sempre sul mercato italiano,
troviamo un paio di digitalizzatori vi-
deo, il primo abbastanza economico
ma a scansione lenta (occorre qualche
secondo per digitalizzare un'immagi-
ne) il secondo più costoso ma in tem-
po reale: possiamo digitalizzare anche
oggetti in movimento rappresentati ov-
viamente come un rapido susseguirsi
di singole immagini, come normal-
mente avviene al cinema o in televisio-
ne. Andrea de Prisco
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